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Sandra Bonsanti
un premio
al Vieusseux

di Maria Cristina Carratù

È Pestate del 1945, la famiglia Bon-
santi -Alessandro, letterato e scrit-
tore, direttore del Gabinetto Vieus-
seux, luminoso esempio di fermez-
za intellettuale anti-regime, la mo-
glie Marcella Del Valle, esponente
di una importante famiglia di origi-
ne ebraica, e i figli Sandra e Gior-
gio - è al mare, in Versilia.
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di Maria Cristina Carratù

Al Gabinetto Vieusseux

Sandra Bonsanti
"Quelle briciole di vita
dentro la grande Storia"

È l'estate del 1945, la famiglia Bon-
santi - Alessandro, letterato e scrit-
tore, direttore del Gabinetto Vieus-
seux, luminoso esempio di fermez-
za intellettuale anti-regime, la mo-
glie Marcella Del Valle, esponente
di una importante famiglia di origi-
ne ebraica, e i figli Sandra e Gior-
gio - è al mare, in Versilia, in una
delle prime giornate di vita norma-
le dopo la cappa della guerra. I
bambini giocano con gli amici,
quando all'improvviso sbuca una
figura gigantesca, con barba e baf-
fi, che grida con voce spaventosa:
«Sono l'uomo del Comune!». I bam-
bini corrono via strillando, finché
l'equivoco si chiarisce: sotto barba
e baffi finti c'è Eugenio Montale, il
futuro Nobel per la letteratura
1975. E "l'uomo del Comune" è un
personaggio con cui il grande poe-
ta, che improvvisava pièce in co-
stume, ha voluto divertire i bambi-
ni. Un quadro di spensieratezza
che inaugura un nuovo capitolo
nella vita di quei piccoli e di quegli
adulti, in contrasto con le dramma-
tiche scene che hanno segnato per
tutti gli anni della guerra, e raccon-
tate dalla giornalista, scrittrice, e
saggista Sandra Bonsanti nel suo
Stanotte dormirai nel letto del re
(Archinto, 2020), mémoire dedica-
to ai suoi ricordi di piccola testimo-

ne degli anni a cavallo del secondo
conflitto mondiale. Pezzi di vita fa-
miliare, e non solo, vissuti sullo
sfondo delle grandi vicende, e in
cui compaiono alcuni dei più im-
portanti intellettuali del ̀ 900 - da
Montale a Carlo Emilio Gadda, da
Giorgio Bas sani a Luigi Dalla Picco-
la - con cui i Bonsanti, bambini
compresi, intrattengono intime re-
lazioni familiari, «in una dimesti-
chezza», osserva Sandra, «che oggi
ricordo con meraviglia». Un testo
di valore letterario, e documenta-
rio, sul secolo del Male radicale
che, osserva l'autrice, ha dimostra-
to di poter mettere «ancora radice
nel cuore dell'uomo», e di fronte a
cui, dunque, non si può mai abbas-
sare la guardia. Una consapevolez-
za che sarà alla base del futuro im-
pegno civile della grande giornali-
sta di inchiesta e inviata di Repub-
blica, in prima linea sui temi più
scottanti della vita repubblicana,
P2, stragi di mafia, terrorismo, poi
parlamentare, e cofondatrice e
presidente (oggi emerito) di Liber-
tà e Giustizia. Ed è appunto «per
l'impegno profuso nella vita nel di-
fendere i valori di democrazia, di
libertà e di giustizia» che il prossi-
mo 21 settembre (ore 17), al Gabi-
netto Vieusseux - diretto fra il ̀ 28
e il ̀ 38 da Montale, e dal ̀41 al ̀ 79

dal padre di Sandra, fucina di cul-
tura anche durante la guerra, non-
ché, a ridosso della Liberazione di
Firenze, abitazione di fortuna per i
Bonsanti, braccati dai tedeschi -
che Sandra Bonsanti riceverà il Pre-
mio Montale Fuori di Casa, Sezio-
ne Il Genio delle Donne (il vincito-
re della Sezione Satura, il vignetti-
sta Emilio Giannelli, sarà premiato
domani, 19 settembre, all'Accade-
mia degli Intronati di Siena). «Un
premio assegnato, credo, al rac-
conto delle tante "briciole" della
mia storia personale che possono
aiutare a capire la storia di quegli
anni», dice Bonsanti, spiegando co-
me «il senso della resa di fronte a
qualcuno di molto più potente di
noi, nonostante il sorriso sereno di
mia madre e la forza di mio padre»,
sia stato il leit motiv di quella sua
esperienza di bambina "in guerra"
- esclusa dalla scuola come figlia
di donna ebrea, lontana dalla mam-
ma braccata dai tedeschi, costret-
ta con i suoi a uscire a braccia alza-
te, sotto la minaccia dei mitra, dal-
lo scantinato del Vieusseux dove si
erano rintanati. Ma anche l'espe-
rienza che la spingerà, da adulta,
ad andare col suo lavoro «sempre
al fondo delle cose, di non accetta-
re mai di non capire, di darla vinta
a chi vuole vincere a ogni costo».
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La giornalista e
scrittrice sarà premiata

con il "Montale
Fuori di Casa"
per la sezione

"Il genio delle donne"
(mercoledì alle 17)

I ricordi dei giorni
della guerra,

l'incontro con i
grandi intellettuali,
le inchieste da inviata

in prima linea
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Sandra Ru isanti
"Quelle briciole di vita
denu'o la gran, e Jtoria".
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